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Lavoratori e cittadini ieri hanno partecipato alla manifestazione dei commercianti contro il racket 

«Chiediamo una vita serena» 
Chiusura completa il mattino di tutti i negozi - Il pomeriggio insegne spente - Presenti dele­
gazioni del PCI e di tutti i partiti democratici - Alla Prefettura per consegnare simbolica­
mente le chiavi degli esercizi - Il documento approvato - Una nota della giunta regionale 
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immagini del corteo di ieri: a sinistra, di fronte alla Prefettura i commercianti consegnano simbolicamente, le chiavi dei 
esercizi ' , .; , . 

Il corteo che parte da piaz­
za Vittoria attraversa silen­
ziosamente via Calabritto, 
piazza dei Martiri, via 
Ghiaia, poi piazza Municipio, 
via Cervantes e raggiunge 
piazza Matteotti. Lo compon­
gono commessi e padroni. Da­
vanti a tutti cartelli spiegano 
chi sono e perché seno in 
piazza. Viene la curiosità di 
sapere se non si sentono 
«strani», loro 1 commercian­
ti, gente' « tranquilla », abi­
tuata talvolta a chiudere le 
saracinesche al passaggio di 
cortei piuttosto che a fame 
parte. 

« No, non ci sembra strano 
essere qui. Siamo lavoratori 
anche noi » — dice la giova­
ne titolare del negozio di fi­
lati e lana « De Simone ». — 
« E poi c'è sempre una prima 
volta », aggiunge sorridente. 

I coniugi che gestiscono il 
negozio di scarpe « Lumor » 
invece considerano'la mani­
festazione un atto di corag­
gio. « Noi non pagheremmo 
mai, ma è vero che non tut­
ti accettano le prove di for­
za e di sicuro una manife­
stazione come questa aiuta 
a scegliere la strada giusta ». 

In piazza seno già arrivati 
1 commercianti della zena 
Mercato e applaxidono con­
vinti quando sopraggiungcno 
gli striscioni degli operai del-
l'Italsider e delle fabbriche 
chimiche in cassa integrazio­
ne della zona industriale 

Intanto dal palco l'annun­
ciatore elenca tutte le adesio­
ni ricevute e i messaggi di 
solidarietà: innanzitutto dal 
Partito comunista che no i 
solo ha affisso manifesti per 
la città in cui saluta la ma­
nifestazione, ma • è presente 
snche co i una delegazione 
(ne fanno parte i compagni 
Morra. Sandomenico, Imbria­
co e Formica). Seno presenti 
inoltre tutti i partiti demo-

Castellammare unita: no alla camorra 
> l * * 

Anche nel centro costiero l'astensione. 4eV commerciami è sfatatotele - JQègi assemblea del Par­
tito comunista con Doiiise ed a "Ottaviano" còri Vozzi - Ierfser^ riunito ariette il consiglio comunale 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 12 novem­
bre 1980. Onomastico: Rena­
to (domani Omobono). 

MARCELLO JORI 
ALLO STUDIO TRISORIO 

Marcello Jori, giovane espo­
nente delie ultime correnti 
artistiche italiane, inaugure­
rà questa sera alle ore 19 
il ciclo di attività 1980-1981 
dello Studio Trisorio alle ri­
riviera di Chiaia 215. 

OGGI I BIGLIETTI 
PER IL CONCERTO 
DELLA «SCARLATTI > 

Venerdì 15 novembre alle 
ore 19 consueto - appunta­
mento con « I concerti d'au­
tunno 1980 » dell'orchestra 
«A. Scarlatti» di Napoli del­
la RAI. 

In programma musiche di 
J. Napoli. Haydn e Pizzetti. 
Dirigerà Ugo Rapalo. 

I biglietti d'invito possono 
ritirarsi oggi alle ore 17 pres­
so l'Auditorium di via Mar­
coni. 

LEZIONI DEL 
PROF. MEZZOGIORNO 
ALL'UNIVERSITÀ* 

II prof. Vincenzo Mezzo-
fiorno, direttore dell'Istituto 
di Anatomia, darà inizio al 

corso ufficiale di anatomia 
umana normale, anno acca­
demico 1980-'81, mercoledì 19 
novembre alle ore 12 per gli 
studenti iscritti al primo an­
no della prima facoltà di 
Medicina e chirurgia e ve­
nerdì 21 novembre 1980 alle 
ore 12 per gli studenti iscritti 
al secondo anno. • 

Le lezioni si terranno nella 
Aula di anatomia, via Arman-
ni, 5. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia: Riviera di Chiaia 

77; Nazionale - Via Mergellina 
148; Via Carducci 2 1 . Centro: 
Via Roma 348. Mercato-Pendino: 
Piena Garibaldi 1 1 . Avvocata: 
Piazza Dante 7 1 . S. Lorenzo-Vi­
caria: Via Carbonara 83; Piazza 
Nazionale 76 ; Calata Ponte Ca­
sanova 30 ; Corsa Garibaldi 218. 
Stella: Via Foria 2 0 1 ; Via Mater-
dei 72 . Poggioreale: Sta*. Cen­
trale C.so Lucci. Colli Amineì: 
Colli Amine! 249. Vomero-Are-
nclla: Via M. Pisciteli! 138; Via 
D. Fontana 37 ; Via Merliani 33 . 
FuorigrolU: Piazza Colonna 3 1 . 
Secondigliano: Corso Second'gha-
no 174. Soccavo: Via Paolo Gri­
maldi 76. Bagnoli: Prezza Bagnoli 
726. Posillipo: Via Manzoni 215. 
Chiaiano - Marianella • Piscinola: 5. 
Maria a Cubito 4 4 1 , Chiaiano. Pia­
nura: 9 e 15 novembre - Via 
Provinciale 18; 10-11-12-13-14 
novembre - Via Campanile 10. 

CASTELLAMMARE — Per le 
strade della città, ieri", una 
tranquillità insolita: scarsissi­
mo il traffico, sgombri-1 vi­
coli. il centro di Castellam­
mare trasformato in una sor­
ta di isola verde. Le saraci­
nesche chiuse degli esercizi 
commerciali a causa dello 
sciopero indetto da ASCOM 
e Confesercenti: ecco la cau­
sa di tanta quiete. \ 
' L'adesione è stata compat­

ta. massiccia, vi hanno par­
tecipato in forme diverse" tut­
te le-categorie di lavoratori 
e le -scuole. Manifesti del 
PCI " esprimevano appoggio 
pieno a questo ulteriore mo­
mento della lotta che .un, ar­
ticolato fronte unitario sta 
svolgendo da mesi anche a 
Castellammare contro il di­
lagare della nuova camorra 
organizzata. Incoraggiate dal­
la battaglia che gli operai 
dell'Italcantieri hanno ingag­
giato e vinto contro chi- met­
teva a'rischio — con la "ri­
chiesta di tangenti.— il de­
stino della fabbrica: guidati 
dal PCI che in un'appassio­
nato manifestazione si è fat­
to portavoce domenica di un 
disagio generale nella città 
(e oggi terrà una riunione 
di zona con Donise per stu­
diare nuove iniziative mentre 
un'altra analoga si terrà ad 
Ottaviano con il compagno 

Vozza per preparare» la ma­
nifestazione di domenica con­
t ro il racket ,e la camorra). 

Nuove- forze si affacciano 
sulla scena di questo scon­
tro decisivo la cui posta è 
— a Castellammare come in 
Campania — la qualità dello 
sviluppo produttivo e della 
vita civile. • La reazione' del­
la mafia' è stata scomposta. 
e non ria sortito • gli effetti 
sperati: ' all'attentato di sa­
bato notte con'ro il - locale 
in • cui doveva tenersi- l'as­
semblèa con il compagno Ma-
caluso. i cittadini hanno ri­
sposto partecipando in massa 
alla manifestazione. Minacce 
a compagni, danneggiamenti 
di automobili, attentati sì so­
no scontrati con la tenacia 
dei lavoratori stabiesi deter­
minati a non recedere da que­
sto decisivo terreno di scon­
tro. . . 

- L'amministrazione PSDI-
DC che aveva vergognosa-
DC che aveva vergognosa­
mente ,« brillato » per assen­
za nella'manifestazione di do­
menica. è stata costretta — 
su richiesta del gruppo co­
munista — a convocare per 
ieri sera un Consiglio comu­
nale straordinario: con sprèz­
zo del ridicolo si è inventata 
un ordine del giorno su « li­
bertà di lavoro e tutela del­
l'ordine pubblico», una ele­

gante perifrasi che fa com­
prendere come la mancata 
partecipazione di domenica 
non sia dovuta ad una (pur 
gravissima) distrazione, ma 
alla scarsa volontà degli am­
ministratori di affrontare il 
dramma concreto che la città 
attraversa. Che si tratti in­
vece di paura o di conniven­
ze? Basti ricordare che .un 
palo di mesi fa l'ex sindaco 
doroteo Rino Amato fu ferito 
alle gambe in circostanze o-
scure. L'episodio frettolosa­
mente attribuito a tossicodi­
pendenti uscì immediatamen­
te di scena ed è oggi circon­
dato dal silenzio. 

Nell'aula consiliare il PCI 
si è presentato con proposte 
immediate: impegno della 
giunta ad una pronta mora­
lizzazione del collocamento. 
oggi inquinato anch'esso da 
fenomeni clientelari e mafio­
si; richieste di un incontro 
con la prefettura e il mini­
stero per esaminare Io stato 
degli organici delle forze del­
l'ordine in città; condanna e 
superamento del lassismo 
amministrativo che, facendo 
incancrenire problemi annosi. 
crea il terreno di coltura sul 
quale si alimenta ed in cui 
trova protezione la malavita 
di grosso calibro. 

v. r. 

cratici: e poi c'è il sindaco 
di Napoli sul palco 'usieme 
a una delegazione della Giun­
ta; Del Vecchio, presidente 
del consiglio regionale, la Le­
ga delle cooperative, la Con­
federazione degli artigiani. ì 
lavoratori del commercio del­
la Cgll-Cisl-Uil; perfino una 
delegazione di commercianti 
romani. 

Sul palco un grande stri­
scione: « Par una vita più 
serena » vi è scritto, e gli 
occhi vi seno attratti quando 
gli oratori ricordrno le cifre 
drammatiche del racket e del­
le estorsioni. 

Oltre diecimila commercian­
ti pagano la tangente — di­
cono —. E qualcuno ha fatto 
già i calcoli: il fatturato 
« piratesco » si aggirerebbe 
intorno ai venti miliardi. 

E i danni? Il clima in cui 
i lavoratori conducono la lo­
ro attività? 

Nella manifestazione (di 
cui riferiamo in altra parte 
del giornale) si parla di tut­
to e tutto è presente nel lun-

. go documento che i commer-
1 cianti presentano — dopo la 
assemblea — al prefetto in­
sieme all'atto simbolico di 
consegna delle chiavi dei ne­
gozi chiusi. 

Il documento è indirizzato 
anche al governo, nazionale e 
regionale, e al sindaco di Na­
poli. 

Essi chiedono: 
1) al governo: il poten­

ziamento degli organici della 
questura di Napoli e dei cara­
binieri e dei vigili urbani: 
la revisione delle sanzioni pe­
nali e la formulazione di nor­
me più incisive: spesa pub­
blica da destinare soprattut­
to ai settori produttivi e 
quildi al commercio e al-
l'artieianato: seria politica 
creditizia a favore del com­
mercio: estensione della fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali almeno alle aziende del 
Mezzogio.no; equo canone 
anche per i servizi commer­
ciali. 

2) alla Regione invece: 
piani di settore per il com­
mercio. legge regionale che 
regolamenti i mercati all'in­
grosso; definizione dei cri­
teri per i piani comunali per 
il commercio: avvio di un 
programma di aggiornamen­
to professionale desìi im­
prenditori - commerciali e 
turistici: approvazione della 
proposta di legge per' la co­
stituzione di un fendo di so­
lidarietà per le vittime del 
racket che abbiano collabo­
rato con la polizia. 

3) alla giunca comunale 
e provinciale: misure p :ù e-
nergiche nei confronti dell' 
abusivismo: ripristino della 
polizia annonaria: integra­
zione - dei piani di adegua­
mento della rete ni vendita 
del Comune di Naooli crn 
quelli della prov'ocia: decen­
tramento dei mercat'ni riona­
li verso aree commeT.iali in 
cui sono assenti: ristruttu­
razione dei meT<»t;ni coner­
ti: ristrutturazione e risa­
namento dei centri storici 
con il recuoero dei monu­
menti ahbandmati: realizza­
zione della città Fi*n~naria 
e risoluzione ' df»l problema 
r'el mercato Oi fiori: - ri­
strutturazione del mercato or­
tofruttìcolo: riforma del traf­
fico veicolare e ' comoleta-
mento della rete metropoli­
tana. 

Anche la giunta regionale 
ha approvato un documento 
in cui oltre ad esprimere la 
solidarietà si promette - di 
far recepire ai comuni il re-
solameoto-tipo per i merca­
ti all'rigrosso 'ma natural­
mente prima di farlo rece­
pire dovranno stenderlo) e 
di imoegnare il comitato na­
zionale per il credito asevo-
hito al commercio a tener 
conto delle Darticolari condi­
zioni in cui si svolse tale 
attività nella nostra regione. 

m. t. 

La polizia h a vegliato 
sulla manifestazione 

Nella notte precedente 68 fermi, 350 auto fermate e control­
late - Protestano intanto nel carcere di Pozzuoli quindici detenute 

- La manifestazione dei" commercianti ' in , 
piazza contro il racket è stata preceduta, du­
rante tutta la notte, da una vasta operazio­
ne di polizia di prevenzione e controllo. 

C'er.?. il timore, non ingiustificato, che il 
racket facesse sentire in questa occasione, 
di nuovo la sua « voce ». L'operazione, di­
retta dal capo della mobile, il dottor Bevi 
lacqusi, è iniziata alle 22 dell'altra notte ed 
è durata fino alle sei del mattino successivo. 

Sono state impiegate diverse pattuglie del 
la mobile, alcune volanti ed anche agenti 
della celere. La città, per favorire un con­
trollo migliore, è stata divisa in quattro set­
tori. Vomero-Arenella, San Giovanni-piaz 
za Garibaldi, Centro, Fuorigrotta.-

Durante l'operazione sessantotto persone 
sono state fermate e accompagnate in que­
stui a per accertamenti. Eli queste, una tren 
tina sono state rilasciate subito, mentre gli 
altri trentotto sono stati trattenuti in camera 
d'attesa per accertamenti. 

« Trattenute », con altre motivazioni, dal 

23 o* tobre scorso, nella casa circondariale 
di Pozzuoli, quindici ' ragazze squillo, prote 
stano da -, ieri attuando lo sciopero della 
fame. - ' - < - -

Si tratta delle quindici prostitute che fu­
rono arrestate quando la polizia irruppe (11 
23 ottob.c scorso appunto), in , tre case 
squilìo situate in pieno centro. 

Gli agenti entrarono contemporaneamen­
te, m tre case situate in via Montecalva 
rio. al corso Vittorio Emanuele e in via 
Martucci: fuggi fuggi generale (quasi una 
prassi in questi casi), e quindici ragazze fi 
nirono dentro. 

Furono trasferite alla casa circondariale 
di Pozzuoli, dove, come dicevamo, stanno 
attuando lo sciopero della fame da ieri. 
risila I sezione detenute comuni. 

Protestano perché sostengono che sono 
lesi i loro diritti di imputati e chiedono di 
parlare con un magistrato, probabilmente 
perché si acceleri l'iter che riguarda la loro 
situaz:one penale. 

Scioperano i sostituti procuratori 

Nessun PM si presenta in aula 
Chiedono misure protettive 

> . J ' _v 7 ij 

L'agitazione estesa a Salerno e Caserta - Rinviati tutti i processi 

Tutte le udienze penali pre­
viste per ieri nei circondari 
di Napoli, Salerno e S. Maria 
Capua Vetere sono saltate. 
Giudici, avvocati, testimoni e 
imputati si sono inutilmente 
presentati nelle aule in cui do­
vevano svolgersi i vari pro­
cedimenti: ' mancavano i ma­
gistrati addetti alle funzioni 
di Pubblico Ministero e quindi 
si è reso necessario il rinvio 
dei processi. : 

L'astensione da ogni attività 
dei sostituti procuratori napo­
letani e dei loro colleghi de­
gli uffici giudiziari limitrofi 
rappresenta indubbiamente un 
duro colpo al già precario Fun­
zionamento dell'amministrazio­
ne della giustizia. Lo slitta­
mento dei dibattimenti vani­
fica tutta una serie di atti­
vità preparatorie (notificazio­
ni. traduzione " di detenuti. 
viaggi dei testi, ecc.) e con­
seguentemente aumenta a di­
smisura il carico di ". lavoro 
degli uffici. Tutto ciò proprio 
mentre dilaga la criminalità 
comune e organizzata che va 
ad aggiungersi a forme de­
linquenziali più consuete. 
Dunque perché auesti magi­
strati hanno scelto lo scio­
pero come forma di lotta? 

Probabilmente la classica 
goccia che ha fatto traboc­
care il vaso è da ricercare 
nell'eliminazione della scorta 
armata ad alcuni di essi. Ag­
giùngendovi la inutilizzazione 
di alcune auto blindate, che 
pure esisterebbero, è facil­
mente immaginabile il loro 
stato d'animo., 

I sostituti procuratori t si 
sentono abbandonati dalle au­
torità di governo e. dai supe­
riori. Tutto ciò nonostante sia­
no loro ad essere nell'occhio 
del ciclone. Le loro funzioni 
sono estremamente delicate. 
Svolgono le indagini su moltis­
simi tipi ' di reati, emettono 
. comunicazioni giudiziarie. 
mandati di cattura e di com­
parizione, fanno richieste di 
rinvio a giudizio o di - pro­
scioglimento. Tn aggiunta alla 
funzione inquirente, rappre­
sentano la ' pubblica accusa 
nei dibattimenti. 
'• Insomma sono coloro che 
nell'ambito della magistratura 
maggiormente si espongono in 
prima persona e prendono po­
sizioni nei confronti di pre­
sunti assassini, mafiosi, cor­
rotti. intrallazzieri. Ed è pro­
prio questa condizione non 
facile che li spinge ad essere 

maggiormente sensibili nei 
confronti della disorganizza­
zione che regna a Castelcapua-
no. 

A parte la questione delle 
scorte, lamentano la mancanza 
di seri servizi di vigilanza. 
Chiedono misure che discipli­

nino l'ingresso del pubblico ne 
gli uffici. Vogliono la presenza 
di ferze dell'ordine durante i 
dibattimenti. Ritengono gravis­
sima l'inesistenza di provvedi­
menti per la protezione di'quel 
ihagistrati i cui nomi sono -ta­
li trovati negli elenchi di terro­
risti. 

L'irresponsabile disinteresse 
di coloro die dovrebbero prov­
vedere a tutto ciò lascia spa­
zio a delinquenti di ogni ordi­
ne e grado: ora costoro arri­
vano apertamente alle intimi­
dazioni e alle minacce. E' con­
tro questo clima, "dovuto a 
motivi certamente non inelut­
tabili. che i sostituti procurato­
ri si battono. Durante le ore di 
sciopero hanno partecipato .il-
l'assemblea indetta dall'Asso­
ciazione Nazionale Magistrali. 
dalla ouale hanno avuto la so­
lidarietà dell'intera categoria. 

E' stata decisa un'altra agi­
tazione per :I giorno 19. 

S. t . 

Una riguarda l'ex assessore repubblicano Altre do Arpaia 
- ~ ^ — • — • 

Altre t r e comunicazioni giudiziarie 
per la speculazione sui cimiteri 

Interessati anche un infermiere del « Monaldi » e suo nipote - Si attende ora di sapere in merito 
a quali ipotesi il magistrato Arcibaldo Miller ha deciso di convocare e ascoltare le tre persone 

pi partito-
) 

A Castellammare alle 18,30 
assemblea sul CC con Doni-
se; a T. Annunziata alle 18 
assemblea sul CC ccn Mor­
ra; a S. Giovanni « Di Vit­
torio » alle 18 riunione della 
segreteria della zona orienta­
le con N. Daniele; ad Arzano 
alle 19 riunione sul lavoro con 
Minopoli; alla San Giusep­
pe Porto alle 18 attivo sul 
CC con Nespoli; a Cappella 
Cangiani alle 18 attivo sul 
CC con Velardi; a Pozzuoli 
«casa del popolo alle 18.30 
attivo di zona sulle USL con 
Russo e Dottorini. 

FGCI 
A Torre del Greco alle 18 

assemblea d'organizzazione 
con Pulcrano. Attivi sul la­
voro si terranno alle 18 a 
Fuorigrotta con Izzi, a Porti­
ci « Gramsci » con Vinci alle 
18, a S. Carlo Arena alle 
18.30 con Paccia, A S. Lo­
renzo alle 18 con Pennone, 
ad Arzano alle 18 eoa Persi­
co. Alla Centro alle 19.30 at­
tivo sull'aborto con Ferrio-
ne; a Cappella Cangiani al­
le 17 attivo su tesseramento 
e iniziativa politica con Ga-
gliotti. 

Il sosti tuto procuratore 
Arcibaldo Miller sembra 
deciso ad andare fino in 
fondo nelle indagini sul 
racket dei cimiteri. 

Ieri ha inviato tre nuo-
j ve comunicazioni giudizia-
i rie. Una è indirizzata al-
J l'ex assessore repubblica­

no Alfredo Arpaia. che h a 
ricoperto la delega ai ci­
miteri fino alle ultime ele­
zioni amminis t ra t ive; le 
al t re due r iguardano un 
Infermiere del Monaldi, 
Salvatore Sanzeri. di 58 
anni e suo nipote Ciro 
Sanzeri , di 30 anni , fale­
gname specializzato nella 
fornitura delle bare. , 

Come si ricorderà l'in­
chiesta part i con il clamo­

roso arresto dell'assessore 
socialdemocratico De Ro­
sa, che ricopriva, nel mo­
mento in cu', venne arre­
s ta to , sol tanto da venti 
giorni il suo incarico. 

Ora si aspet ta di sapere 
dal magistrato, che ieri si 
è r inchiuso dietro un com­
prensibile riserbo, in me­
ri to a che cosa h a sent i to 
il bisogno di ascoltare Ar­
paia e gli altri due. La co­
municazione giudiziaria, 
infat t i , avverte il cittadi­
no sol tanto che è iniziata 
un ' indagine a suo carico. 
• Le indagini del giudice 
Miller avrebbero accertato 
finora le responsabilità del 
clan Trombetta 

Stamane 
Comitato 
regionale 
del PCI 

Si tiene stamane con inizio 
alle ore 9,30 il comitato re­
gionale del PCI. 

La riunione si svolgerà nel­
la sede del gruppo regionale 
comunista, a Palazzo Reale. 

All'ordine del giorno è la 
conclusione dei lavori del 
Comitato centrale del PCI e 
l'iniziativa del partito in Cam­
pania. 

Attribuite ieri le deleghe per l'Amministrazione provinciale 

Provincia, lottizzazione selvaggia: 2 assessori a metà 
Comune: il MSI perde il ricorso, il seggio resta al PCI 
Cavezza (Pri) si occuperà dei Lavori Pubblici nella zona orientale, Dattilo (De) 
nella zona occidentale e nelle isole - Due mesi di litigi prima della decisione 

Ci hanno messo quasi due 
mesi, ma alla fine, raggiunti 
in qualche modo gli accordi 

I per i quali si sono dati aspra­
mente battaglia, i partiti che 
governano la Provincia di Na­
poli SOM riusciti a definire le 
deleghe per gli incarichi asses-
soriali. Ma. evidentemente — 
a leggere la distribuzione de­
gli incarichi — l'intesa non 
deve essere stata raggiunta 
su tutti i punti, se è vero 
(come è vero) che per la pri­
ma volta nella storia, credia­
mo. si è giunta a divìdere in 
due la Provincia di Napoli per 
poter assegnare a due asses­
sori (ed a due partiti) diffe­
renti la delega per i lavori 
pubblici. 

E così, il repubblicano Ca­

vezza. oltre ad avere l'econo­
mato e l'avvocatura, curerà i 
lavori pubblici nella ' zona 
occidentale e nelle isole (ol­
tre alla formazione professio­
nale ed ai problemi della gio­
ventù). 

Gli altri incarichi sono cosi 
distribuiti: rapporti con gli 
Enti locali e lavoro. Balzano 
(presidente. PSI); pubblica 
istruzione ed edilizia scolasti­
ca (Russo, vice-presidente. 
PSDI) ; personale, spettacolo 
e cultura (Alberto Carpino. 
PSD; bilancio, finanza e pro­
grammazione (Castagna. DC): 
igiene e sanità, ecologia, uffi­
cio studi e rapporti con la Re­
gione (Iacono. PSI); assisten­
za. trasporti e turismo (La 
Marca, PSDI); sicurezza so­

ciale (Scognamiglio. PSDI). 
Assessori supplenti sono stati 
nominati Giovanni Raia. PSI 
(patrimonio' e sport) e Luca 
Scotti. PLI (agricolturd. cac­
cia e pesca). 
• Intanto il TAR ha respinto 
il ricorso presentato dal MSI 
nel quale si sosteneva che du­
rante le elezioni amministra­
tive dell"8 e 9 giugno erano 
stati effettuati dei conteggi 
sbagliati, da parte dell'ufficio 
elettorale centrale, per effet­
to dei quali al Movimento so­
ciale era 'stato assegnato un 
seggio in meno (18 invece di 
19) e che questo seggio era 
stato attribuito al PCI che 
avrebbe quindi avuto un con­
sigliere comunale in più. 

Il Tribunale amministrativo 
non ha accettato queste mo­
tivazioni ed ha ritenuto \ ali­
de quelle proposte dai legali 
del PCI (gli avvocati Violan­
te. Abbamonte. Spagnuolo \T-
gorita) che hanno fatto nota­
re come queste differenze non 
esistevano anzi se piccole di­
screpanze (del tutto irrilevan­
ti esistevano) queste non fa­
cevano che aumentare il di­
vario fra i due partiti per cui 
era impensabile, come ogni 
persona ragionevole avrebbe 
capito, pensare di ottenere un 
seggio. 

Il Tribunale amministrativo 
regionale ha ritenuto valide «a> 
argomentazioni degli avvocali 
Violante, 
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